
PAG. il vita Italiana 1 U n i t à /mercoledì 4 ottobre 1978 

Il PRI: 
l'emergenza 

non ha 
alternative 

Apprezzamento di La 
Malfa per gli articoli di 
Berlinguer e Zaccagnini 

L'ccAvantil» e le «Izvestia» 

ROMA — Dopo le discus
sioni — e le polemiche — 
dello scorse settimane, è 
possibile trarre un bilan
cio della ripresa politica? 
.Sono stati l repubblicani. 
e In primo luogo Ugo La 
Malfa, a tentare di giuri-
Kere a una prima conclu
sione, dopo che nell'arco 
di una decina di giorni si 
erano accumulati alcuni 
fatti significativi: le 
« preoccupazioni » espres
se da Pertlnl e le « assicu-
zloni* fornite dal presi
dente del Consiglio al Qui
rinale sullo stato della 
maggioranza, le ultime 
prese di posizione di An-
dreottl. l'attacco di Pan-
fanl alla politica di solida
rietà e la risposta di Zac
cagnini. l'ultimo articolo 
di Enrico Berlinguer. 

Particolarmente In que
sta fase. 11 P R I ha funzio
nato alla stregua di un 
sensibile Indicatore delle 
difficoltà, del problemi, de
gli Intoppi della maggio
ranza, reagendo al riaprir
si artificioso delle polemi
che sul caso Moro, cosi co
me al casi di dissociazio
ne verificatisi In singoli 
settori dello schieramento 
che ha votato la fiducia al 
governo. 

Ora i repubblicani e La 
Malfa accolgono positiva
mente le prese di posizione 
del segretario della DC 
(articolo domenicale sul 
Popolo) e del segretario 
del PCI (articolo domeni
cale sull'Unità), poiché 
vedono In esse una « con
ferma autorevole della po
litica di solidarietà nazio
nale inaugurata doli inizi 
dell'anno*. Cosi ha scrit
to 11 leader repubblicano. 
E la Voce aggiungerà oggi 
che, « escludendosi oqni 
possibilità di alternative 
valide, si è dato un positi
vo apporto al consolida
mento dell'attuale macinio-
rama come schieramento 
politico*. La Malfa ha an
che affermato che e Ber
linguer ha ragione nel con
siderare che la situazione 
di emergenza non solo 
non è superata, ma è assai 
disinvolto prevedere che 
ossa possa essere superata 
in breve spazio di tempo*. 

Secondo una Impostazio
ne tradizionale, continua 
a venire dal repubblicani 
un forte richiamo al pro
blemi di contenuti, al 
<problemi reali», special
mente per quanto riguar
da la politica economica 
e il cosiddetto documento 
Pandolfi. Su questo resta
no le loro preoccupazioni: 
tuttavia, essi non parlano 
più con l'insistenza delle 
scorse settimane di una 
probabile decisione del 
PRI di riprendersi la pro
pria « autonomia » nel con
fronti della maggioranza 
e del governo. L'ultimo ar
ticolo di La Malfa è stato 
accolto con favore dalla 
corrente de di Base, che 
ha voluto sottolineare 11 
proprio assenso con una 
lunga nota della Radar. 

Per quanto riguarda 1 
socialisti, vi è da registra
re un articolo óclYAvantif 
In risposta all'accusa di 
« ostilità verso l'URSS * 
mossa dall'Izvestia alla di
rigenza del PSI. La sostan
za della polemica, scrive il 
giornale socialista (Il testo 
è attribuito a Craxi). si 
riferisce a « fatti reali*. 
poiché I socialisti sono per 
l'« attiva solidarietà * nei 
confronti delle vittime del 
dissenso, e rifiutano il le 
nìnismo anche se il loro 
rifiuto « non è un tentati
vo di "abbattere tutti i 
fondatori del socialismo 
scientifico, da Man. a En
gels a Lenin " *. Non si 
tratta, afferma l'organo 
del PSI. di ostilità verso 
l'URSS, ma di t inconcilia
bilità * tra le rispettive 
concezioni del socialismo. 
dell'Internazionalismo e 
della coesistenza pacifica. 
della questione del dls 
senso. 

I socialisti italiani — si 
afferma — respingono l'ac
cusa di voler ostacolare 1 
rapporti fra Italia e URSS. 
e osservano che lo svilup
po delle relazioni economi
che fra I due paesi, che 
impegnano la sfera gover
nativa, « è considerato in
vece da noi in senso posi
tivo*: se casi non fosse. 
« il governo non godrebbe 
dell'appoggio socialista an
che in questo campo ». Ma 
un conto è lo sviluppo del
le relazioni tra 1 due paesi. 
e un conto diverso sono l 
giudizi sul < socialismo rea
le* e su atti *non inno
cui * della politica sovie
tica. 
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Puntuali proposte sui temi finanziari e istituzionali 

Conclusione unitaria all'ANCI 
Il PSI rinuncia a differenziarsi 

Apprezzamenti ma anche critiche sul progetto Pandolfi - Le ipotesi di accordo sui bilan
ci '79 sono solo significativi punti di partenza - Gli interventi di sindaci e assessori 

Dal nostro inviato . 
VIAREGGIO - Il convegno 
nazionale dell'Associazione dei 
Comuni d'Italia — aperto do
menica a Viareggio e attra
versato fin dalle prime battu
te da un dibattito a tratti for
temente polemico — si è con
cluso ieri con l'approvazione 
di un impegnativo documento 
unitario. La presa di posizio
ne, sottoscritta da tutte le 
componenti politiche dell'Arci. 
contiene indicazioni puntuali 
sul complesso dei problemi al
l'ordine del giorno: in primo 
luogo quelli attorno ai quali 
si era maggiormente svilup 
pata in assemblea la critica 
dei rappresentanti socialisti. 

Il documento è stato illu
strato nel corso di una con
ferenza-stampa dall'intero ese
cutivo dell'Anci. presieduto 
dal senatore Ripamonti. Obiet
tivo primario — nuovamente 
sottolineato — appare la con
quista delle riforme della fi
nanza e dell'ordinamento loca
le. « indispensabili per una 
corretta attuazione del dise
gno costituzionale ed essen
ziali per realizzare una effica
ce lotta contro la gravissima 
crisi che ha colpito il Paese >. 

Sul piano Pandolfi vengono 
espressi quegli apprezzamenti 
e quelle critiche che già era
no contenuti nelle relazioni 
introduttive al convegno, t II 
documento economico predi
sposto dal governo — si legge 
nella nota — mentre indica 
con chiarezza la dimensione 
della crisi nei suoi caratteri 
strutturali, appare carente nel
la sua strategia istituzionale. 
mancando il sostegno di un 
disegno politico capace di an
dare oltre la manovra di tra
dizionali strumenti centralisti-
ci e che sappia nel concreto 
suscitare la corresponsabilità 
dell'intero sistema delle auto
nomie regionali e locali ». Que
sti limiti, si aggiunge, devo
no essere superati in Parla
mento nella fase di definizio
ne del piano. 

Anche sul versante della fi
nanza locale, nel momento in 
qui si sottolinea l'esigenza .di 
un compiuto disegno di rifor
ma. l'Anci riconosce il valo
re di un provvedimento im
mediato < che ponga gli enti 

locali nella condizione di ap
prontare e definire quanto pri
ma i bilanci del '79 ». In que
sto senso le ipotesi di accor
do con il governo vengono ac
quisite come significativi pun
ti di partenza. Un giudizio 
complessivamente positivo vie
ne Infine espresso per quan
to riguarda l'attività svolta 
e i risultati ottenuti nel corso 
dell'anno, sia per la finan
za. che per l'ordinamento isti
tuzionale. 

Autorevolmente espressa dal 
documento approvato, la ri
conferma delle posizioni so
stenute dall'Alici prima an
cora dell'appuntamento di Via
reggio, fa apparire del tutto 
inconsistente e immotivata la 
protesta di cui in questi tre 
giorni si sono fatti rumorosa
mente interpreti gli esponen
ti del Psi. 

E' apparso chiaro in primo 
luogo — dall'ampia facoltà di 
prova concessa dal presiden 
te Ripamonti — che i socia 
listi non sono mai stati « e 
schisi » dalle trattative con 
i! governo, come incautamen 
te denunciava la iniziale posi
zione assunta dall'on. Amasi 
Al contrarlo in molte ocrasio 
ni è stata proprio una insi 
stente « indisponibilità » socia

lista a privare il dialogo av
vialo ceti i ministri di una 
componente politica da sem
pre considerata indispensabi
le. E l'atteggiamento assunto 
nel corso del dibattito fa sor
gere il sospetto che non si trat
tasse di una e indisponibilità » 
giustificata. 
, Ma la questione — oltre il 

metodo — è direttamente dì 
sostanza. I-o riconferma degli 
indirizzi unitari, il riconosci
mento di un lavoro positivo 
che si è sviluppato in que
st'ultimo anno, il giudizio ra
gionato (e non « ott'inistico ») 
sul piano Pandolfi. dimostrano 
tutta intera l'inconsistenza po
litica di una posizione orien
tata da una forzatura grave 
degli elementi di critica e di 
dissenso. 

Ricordiamo le parole del sin
daco di Torino Novelli: i rap
presentanti dell'Alici sono so
prattutto amministratori, che 
'anno responsabilità e doveri 
mportanti nei confronti dei 
:ittad;ni. Deve venirne a tut-
t; un obbligo di coerenza estre 
ma; non si può «cavalcare 
ogni tigre » per un'ansia di 
differenziazione a tutti i co
sti o — peggio — per mano
vre di carattere strumentale 

Coerenza, dunque, che pos-

Domani Donat Cattin 
vice-segretario de? 

Zaccagnini resterà segretario al prossimo conqresso 
de soltanto se avrà «reale consenso» sulla sua lìnea 
ROMA — Zaccagnini ha convocato per domani la Direzione 
della Democrazìa cristiana, e contemporaneamente ha fatto 
circolare la voce che sarà lui a proporre Donat Cattin alla 
vice-segreteria del partito. In sostituzione di Galloni, e letto 
presidente dei deputati democristiani. 

E* evidente che l'improvvisa convocazione della Direzione 
— che discuterà della preparazione del Congresso — è stata 
decisa anche per evitare il prolungarsi delle polemiche su 
questo avvicendamento (la corrente di Base l'aveva criti
cato. parlando di spostamento a destra) . 

Zaccagnini ha voluto precisare anche qualcosa In mar
gine a questa operazione. Per bocca di uno dei suol più 
vicini collaboratori. Bodrato (intervista a « P a n o r a m a » ) ha 
Tatto sapere: 1) che Galloni era l'unico candidato in grado 
di ottenere l'appoggio necessario per la presidenza del grup
po: 2) che anche Donat 'Cat t in è « impegnato a sostenere 
la l inea della segreteria»:-3) che. infine. Znccagnini non ha 
ancora deciso se restare segretario, e che comunque si 
ritirerà se non vedrà « un reale consenso intorno alla sua 
l inea ». Quest'ultimo richiamo, evidentemente, non vale solo 
per Donat Cattin. 

Una lettera alla « Città Futura » 

Il padre di Walter Rossi : 
«Attendo ancora giustizia» 

ROMA — Il padre di Wilter 
Rossi, ti giovane di Lotta 
Continua ucciso l'anno i-or 
so dai fascisti davanti alla 
sede del MSI della BaViur 
na a Roma, mentr» distri
buiva volantini,, ha scritto 
una lettera al settimanale 
della FGC1 La Città Fut ira 
che la pubblica nel mine
rò di oggi in edicola. 

Francesco Rossi rimise 
commossi pensieri di soli
darietà alla famiglia di Ivo 
Zini, l'altro giovane roma 
no assassinato nei juirm 
scorsi a revolverate dai in 
scisti di fronte alla sezione 
del PCI deliAlberone. 

« Si dice che bisogna per
donare Sarei un ipocrita se 
lo diressi anch'io — scrnu: 
Francesco Rossi —. Nin st 
può perdonare. Non che vo
glia incitare altri giovini 
alla violenza. Se uccidesse
ro un fascista non mi fiteb 
be piacere. Voglio soltanto 
che sia fatta giustizia »\?r 
so i responsabili... e che 
sia fatta giustizia nella pò 
tizia, nella magistratura ter 
punire le colpe e le manciù 
ze. lo souo stato preso in 
giro dalla giustizia, ma non 
reagisco con l'esasperazio
ne. Di recente ho ch'osto 
un'udienza a Pertini... Mi ' 
sono rirolto a lui come un 
figlio si rivolge al padre dei-
la nazione: non per chiede
re favori personali, ma per
chè sia fatta giustizia ». 

Chi c'è dietro? Fero la 
domanda che si rir^tqe 
Francesco Rossi. Chi burla 

questi ragazzi ad uccidere? 
• C'è un disegno al Ji >o-
pra di questi ragazzi cne U 
spinge fino a negare-ta vi
ta ». Poi si fanno i pro-essi 
ai fascisti e li assolvono — 
continua il padre di • Wai 
ter — ma il marcio non è 
solo fra loro. « è in chi di
rige questo paese — vedi i"J 
processo Lockheed. ' il pr >• 
cesso al presidente della re
pubblica, il Sid'—. è nei'a 
magistratura, è nella noti
zia. Quando uccisero mio 
figlio la polizia non solo nin 
fece niente, ma prete a 
manganellate un radazzo 
che cercava di soccorrere 
Walter; fecero scudo J I fi 
scisti cól furgoncino blin 
dato... Degli assassini di 

Walter non si sa niente... 
Le resfxmsabilità mn uni
sono essere solo del com
missario di zona, vengono 
da più in alto... t fasci-ni 
mi • uccisero mio nonno... 
adesso mi hanno ucciso W<il 
ter. Le idee vanno rispetti 
te. questa è la cosa o:ù 
bella di un paese libero. In 
dicevo a Walter: "Tu Ini-
ti contro il fascismo, per 
che sai che era una dit'o 
tura, ma se tu trovi ano 
che ha idee diverse dni'e 
tue allora discutine, non 
usare la violenza, con la 
violenza non si risolve men 
te ". Quando si usa 'a OM-
lenza ci si mette sullo stes 
so piano: infatti la rispista 
delle BR è uguale a quet'a 
dei fascisti ». 

La risposta da dare — 
scrive il padre di Walter 
— è invece quella di « tir 
vedere che la maggiorali 
za del popolo è unita, si 
ribella alfa violenza ». Gli 
ideali di Walter, dell'jn'i-
fascismo non morranno 

. mai. < La violenza omicida 
non può che rafforzate gli 
ideali di Giustizia e 'fi N-
berià. I violenti hanno più 
ra di noi. La guerra distrug 
gè. la violenza distrugje e 
offusca le idee. Le sinistre 
vanno avanti con la pace ». 
Chi ha ucciso Walter — 
conclude Francesco Rossi 
— potrebbe essere lo stesso 
che ha ucciso Ivo e potreb
be ucciderne altri, t Ecco 
perché chiedo giustizia: per 
fermare degli assassini...!» 

Ivo Zini sepolto in forma privata 
ROMA — SI sono svolti Ieri 1 funerali di 
tvo Zini, il gloVane di 22 anni assass inato 
d i due c k i l l e r s » fascisti giovedì scorso 
davanti alla sezione del Pel dell'Alberane. 
La cerimonia ha avuto un carattere stret
tamente privato, cosi come aveva chiesto 
la famiglia tramite un comunicato diffuso 
nei giorni scorsi al le agenzie di stampa. 

Il furgone con li feretro di Ivo è partito 
dall'obitorio verso le 7,30 del matt ino. 
Dopo aver attraversato 11 p l a n a l e del 
Verano. il carro funebre ha varcato le 
soglie del cimitero dove, ne l l i cappella 
« P i a Unione» , è s ta to officiato 11 rito 
religioso. 

Alle esequie hanno partecipato i geni
tori di Ivo, il fratello Carlo con la mo
glie, la fidanzata Teresa e circa un cen
tinaio di amici del giovane e di cono
scenti della famiglia Zini. La salma di 

Ivo è stata poi tumulata nel cimitero 
del Verano. 

A sei giorni dalla barbara uccisione 
di Ivo. le indagini sembrano essersi are
nate. I due assassini , infatti, non hanno 
ancora un volto. Come si ricorderà, il 
test imone oculare della tragedia, Lucia
no Ludovisl. che si trovava insieme ad 
Ivo e all'altro giovane ferito, Enzo Di 
Blasi (che si trova ancora in ospedale) 
no.ì ha saputo fornire alla polizia e ie 
menti sufficientemente utili alla loro 
identificazione. Più precisa, invece, sem
bra sia stata la descrizione del killers 
fornita da due passanti che li h a n n o 
visti in volto. Ma anche la loro testimo
nianza, per quanto circostanziata, s em 
bra non essere stata tanto esauriente da 
rendere possibile un « identikit • dei due 
fascisti che hanno sparato. 

s iamo del resto ritrovare nel 
documento sottoscritto dall'e
secutivo dell'Anci e nelle di-
chiarazhni a commento dei 
diversi rappresentanti dell'or
ganizzazione. Il compagno Tri-
va in particolare ha afferma
to che all'appuntamento con 
un quadro politico nuovo, co
me quello realizzato oggi nel 
Paese. l'Anci si è trovata con 
un importante bagaglio di ri 
flessione e di rapporti unitari. 
Una pratica che si va affer
mando nel Paese — il princi
pio cioè della pari dignità del
le forzo politiche democrati
che — è da tempo patrimonio 
irrinunciabile dell'organizza
zione: qui anche la ragione 
degli importanti successi rea
lizzati nel confronto con il go
verno. 

Alla luce di questo esito am
piamente positivo del dibatti
to. sono apparsi senza dubbio 
« fuori tempo » alcuni inter
venti che anche nella eiornnta 
conclusiva hanno voluto esa
sperare motivi di differenzia
zione ormai noti. K' toccato 
in particolare al sindaco so
cialista di Milano. Totrnoli. ri
tornare a ben sperimentati to 
ni polemici, ormai superati 
dalla decisione unitaria as
sunta dall'Anci. Egli ha tra 
l'altro riproposto motivi vec
chi. come ouelli di una pre
sunta « piattezza » nella ge
stione della linea di collabo-
r«izionc democratica. 

Ma il dibattito dello gior
nata si è incaricato di ricrn-
durre a più giuste dimensio 
ni spunti critici e indebito 
forzature. I problemi reali e 
eravissimi dei Comuni, le dif 
fìroltà del quotidiano impegno 
dell'amministratore, sono sta 
ti efficacemente illustrati da 
sindaci e assessori delle gron
di città italiane: oltre a No
velli (d i e è intervenuto do
menica). Cerofolini por Ge
nova e Vetere per Roma. 

Novelli: siamo in « prima 
linea » anche nella lotta al 
terrorismo: Cerofolini: per i 
nostri Comuni non vogliamo 
un • ruolo « gregario ». .stroz
zato da pesanti ipoteche cen-
tralistiche. Vetere: a. partire 
dalle esigenze del territorio 
occorre trasformare il bilan
cio dello Stato in sviluppo, oc
cupazione. nuove possibilità 
per i giovani. Proprio la cri
si dei grandi agglomerati ur
bani — che è anche crisi di 
valori, di socialità, di rap
porti umani — richiede che 
venga esaltato <%*i»i il ruolo 
di « centralità democratica » 
dei Comuni. 

Il presidente della Cispel. 
Sarti, si è soffermato sui pro
blemi di quel vero e proprio 
* sistema nervoso » delle cit
tà. rappresentato dalla rete 
di servizi pubblici. Novità so
stanziali anche in questo set
tore: Io media annuale degli 
aumenti dei disavanzi dolio 
aziuule si attesterà nel '78 
sull'i per cento, a fronte di 
un aumento dei prezzi pre
visti del 14 per cento. 

Ecco dunque riportata ai 
problemi concreti che ne co
stituiscono la motivazione di 
fond<». la richiesta di una ri
forma complessiva: dell'as
setto istituzionale, perché il 
Comune acquisti quella cen
tralità che ancora non viene 
affermata in pieno: della fi
nanza locale, perché i mezzi 
economici corrispondano final-
mente agli impegni sempre 
più rilevanti e gravosi. 

E la risposta del governo? 
Intervenuto nel dibattito il mi
nistro dell'Interno Rognoni ha 
affermato che f una nuova e 
più intensa fa.se si deve apri
re per i Comuni >. La crisi 
trasforma oggi le grandi cit
tà da centri di convivenza 
< sociale » in punti di coagulo 
delle « tensioni ». Anche da 
questa considerazione il mi
nistro ha fatto discendere la 
necessità di una riforma isti
tuzionale. in cui il corretto 
rapporto tra Stato e autono
mie sio elemento di « cresci
ta della democrazia >. 

II convegno si è dunque 
concluso segnando un passo 
avanti, quel passo aventi che 
anche il presidente della Ca
mera Ingrao aveva auspicato 
nel suo messaggio di saluto 
(un telegramma è stato invia
to anche da Fanfani) « per 
dare — cosi ho scritto — con
cretezza a! proeetto costitu
zionale delle autonomie locali 
e per intervenire efficacemen 
te nella crisi sociale ed eco
nomica del nostro paese >. 

Flavio Fusi 

Mentre 'riprende il dibattito alla Camera 

A TUTTE 
LE FEDERAZIONI 

Tot!» I* federazioni del PCI 
tono presti» di trasmetterà al
la sezione centrala di onania-
tationa, tramite i comitati ra-
fliomll. i dati miornill del 
tesseramento entro la eternata 
di GIOVEDÌ' S OTTOBRE. 

L'Assemblea del frappo dei 
senatori comunisti è convocata 
per domani Giovedì S Ottobre 
alla oro 9. 

L'assemblea dal frappo del 
deputai) comuniiti è convocata 
per otti mercoledì 4 ottobre 
alle ore 16.30. 

'• ROMA — Iie inailompien** ° 
e i (travi ritardi dell'anione 

. del go\erno per il r i s i i l o 
della legge che riguarda idi 
enti pubblici vengono denun- . 
ciati sia |>er l'a«|>etto che ri
guarda gli istituti giudicali 
imitili, sia |x:r l'aspetto che 
riguarda il - completamento 
delle comiKMen/e regionali, 
in un atupio documento, dal -
gruppo parlamentare comuni* 
«la. Oggi infalli riprende al
la commissione Affari costi* ' 
luiionali della Camera la di
scussione sul rifinanziaiiieiilo 
degli enti. 

Ma vediamo — «inlcliz* 
zamlo il documento dui PCI 
— tulio quello che il po\t-rnn 
•nreliln- dot ilio fare o non 
ha fallo e che cosa intere 
non avreblie doni lo fate e 
ha fatto, l.a denuncia fa ri
ferimento non lutilo alle di
chiarazioni di singoli e-po-
ut-ilIì politici in teina di imi-
raliz/j / ione della -posa pub
blica. ma si richiama unica
mente ad atti legislativi. 

Dopo .HIT ricoul,ilo clic la 
leg^e prrtedctii il mantelli-
menlo tifali enti coiilemili in 
una tabella e ili ipielli pie-
visti in uno specifico urlici)-
lo i parlamentari del PCI 
ricordano che: 

4fc MI circa (t mila culi, bon 
^ ^ 7.501 sono siali t—elusi 
in partenza e degli altri idi) 
ne «ono stali sciolti -Millanto 
22. Qut'sio perchè jl di fuori 
del dettato della legge non 
si è esaminala l'iiiililà ilei 
stimoli enti, nò tanto meno 
si è proiveduto ad un rioidi
llo che tenesse conto dei 
principi ispiratori della legge 
slessa. 

£ \ Il governo avrebbe poi 
^ ^ dovuto trasmettere alla 

Enti pubblici: 
il PCI denuncia 
i gravi ritardi 
del governo 

commissione gli schemi di 
decreto riguardanti gli culi, 
anche in ca»o di ripensa-
menlo o di successive modi
fiche. Solo in un caso que
sta procedura è stala ris|>et-
taia: per l'liuto nazionale 
« sementi elette n. Per una 
decina di altri enti (h.i-lcià 
elencare alcuni » titoli » per 
roulierue appieno la loro mu
tilila: l'Opera nazionale ner 
i filili degli aviatori. l'Knie 
per il cavallo italiano. Knle 
pei le corse al Irollo. Socie-
là degli Sleeple Oia-es d'Ita
lia <> co-ì via) il governo ha 
a->uiilo decisioni difformi ila 
ipielle e-pre--e dalla com
mi-'•ione parlamentare. 

£ \ Per l'Knle ville veuele 
che non ha proceduto. 

come av relitte doviilo. a for
nire imlira/iotii sulla oro-
pria attività pena la deca
denza di una serie di iliril-
ti. non solo non sono si.iie 
comminale le pene prevUle. 
ma si è aggiustalo tutto con 
un decreto mi hoc. 

#fc Nessun ministero ha fi-
^^ noni lrasine«so al Parla
mento una relazione sull'al

ti \ ila svolta sui liilaucì dì 
pi evisione e sulla coiiii-len/.a 
degli organici degli enti sot
toposti alla sua vigilanza, 
mentre la legge stabiliva che 
avrebbe dovuto fare entro il 
iti luglio. 

£ J Nessun ministero, uè la 
^ ^ l'iesiilen/a del consigliti 
ha comunicalo alla commis
sione come avreblie dovuto, 
la nomina ilei presidenti e 
dei componenti i consigli dì 
amministra/ione degli enti 
pubblici. 

Nello -Ics-o domine ilio i 
parlaiiieulaii del l'(!l ricoi-
dann poi i rilardi e le ina-
deinpirn/L- del governo ri
spetto ai ilccii-li di .luna
zione della 3K2 in maleiia 
di riilt-rini/ione delle compe
tenze istiluzionali. l.a com
missione tecnica è stala im
millala in ritardo; ha poi 
dovuto sollecitare gli enti a 
fornite la dociimculaziniic 
clie pelò non ha potuto esa
minare enlro i icmpi pi evi
sti per mancanza di perdo
nale e di strumenti di in 
ilaginc e sopralliitlo per I' 
alleggia mento ostruzioni'li
eo assunto dai membri de-

morrisliani all'interno della 
stessa commissione. 

Il governo deve sollopor-
re enlro il MI novembre, li
bi Commissione parlamenta
le per gli Affari regionali 
gli schemi ili dec ido già e-
laminati > dalla commissione 
tecnica. A tutt'o^gi. neppu
re il decreto riguardante T 
As-neinzionc nazionale mu
tilali e invalidi di guerra — 
il primo su cui si è lavora
to — è *l.ilo sottoposto alla 
commissiono parlamentare. 
Qiic*io comportamento ri
schia di non far pronuncia* 
re la «le*s.i commissione en
tro i 15 giorni staiti liti dal
la legge. 

Nulla è slato poi predispo
sto dal governo perdio ve
nisse comunque rispettala la 
norma che prevedeva il tra
sferimento alle Regioni e ai 
comuni delle funzioni eser
cii.ile dagl'i enti, .i partire 
dal I aprile del 'IH. 

VIICOI.I: a lull'oggi non è 
neppure siala presentala al 
l,i ('.oniinis-ione una bozza 
ili decreto lelativa al Ira-fe-
niucnlo alle Iteuioiu delle 
funzioni e dei beni dell'ex 
A \ l (patrimonio di 50 mi-
bardi) Non è sialo ancora 
|.r.'-t-ntalo alcun di-egnn di 
l.-siut per ili-ciplinaiu la ma
teria dei coliliihuti obbliga-
Imi ile-liliali ,i quegli culi 
di Pniti a di assistenza a ca
li gorie w. Infine il documen
to dei parlamentari comuni
sti precisa che nessun mi-
n--teio ha ancora provvedi! 
lo al riordinamento inierno 
dei servizi, come «luliiltsce 
i! decreto 617 relativo alla 
soppressione di uffici cen
trali e periferici della animi-
ni-lrazioni statali. 

L'agitazione proclamata dall'associazione nazionale 

I megistrati scendono ancora 
in sciopero venerdì prossimo 

Una decisione che non aiuta a trovare uno sbocco positivo ad un problema 
così grave — Manovre della corrente più conservatrice dell'associazione 

ROMA — Ora è ufficiale. 1 
magistrati scioperano di nuo
vo: una giornata di asten
sione completa venerdì pros 
s imo e Una set t imana di scio
pero bianco a partire dal 6 
ottobre. Purtroppo le anticipa
zioni sono diventate realtà e 
l'amministrazione della giusti
zia si deve preparare ad un 
altro periodo di sconquasso 
che finirà per mrttere ulte
riormente i" T Ì * - una strut
tura già traballante. 

La motivazione con la qua
le l'Associazione nazionale 
magistrati ha proclamato la 
nuova manifestazione è arti
colata ma due sembrano I 
motivi di fondo la categoria 
non è s tata resa partecipe 
dell'elaborazione del disegno 
di le^pe sul trat tamento e-
conomico e sulla nuova rego
lamentazione; non è stata pre
vista la perequazione au'om.i-
tica delle retribuzioni. Ne! co
municato infatti si letfge ctie 
la protesta è indetta « per 

censurare la totale insensibi
lità dimostrata dal governo 
che ha ignorato l'esistenza 
e il ruolo della magistratura 
associata ' non consentendo

le di partecipare all'elabora-
zio.se di un disegno di leaqe 
riguardante lo status dei ma
gistrati. sia per denunciare V 
attentato alla posizione costi
tuzionale di indtpedenza dell' 
ordine otudiziurìo conscguen
te alla mancata attuazione di 
un sistema di perequazione 
automatico delle retribuzio
ni ». 

Secondo il comunicato, 
emerso dall'Associazione al 
termine di una lunga riunio
ne notturna che ha fatto re
gistrare momenti di tensione 
per la diversità di vedute esi
stenti tra gli stessi magistra
ti sul problema dello sciope
ro, il governo non avrebbe 
voluto accogliere l'invito a 
confrontare il proprio disegno 
di legse con le richieste del
la categoria dimostrando co 

si insensibilità. 
Ora può anche essere che 

11 ministro di Grazia e giu
stizia non abbia letto la sua 
proposta al rappresentanti dei 
magistrati , ma è anche vero 
che in precedenza gli stessi 
magistrati avevano avuto mo
do di esporre il loro punto di 
vista e le loro proposte. Pro
poste che in gran parte era
no s tate accolte nel disegno 
di legge. 

In ogni caso non è certo 
acuendo la tensione con lo 
sciopero che si potrà arriva
re a comporre una vertenza 
che già troppi danni ha fatto 
soprattutto in termini di cre
dibilità nel confronti dell'opi
nione pubblica II disegno di 
legge dovrà essere portato in 
Parlamento e in quella sede 
saranno possibili tutti gli ag
giustamenti necessari e op
portuni: la materia è delicata 
e complessa e un risultato 
positivo non può venire da un 
braccio di ferro che (e 

non è motivo secondarlo) da 
più parti si vorrebbe rendere 
perrrianente per farne uno 
strumento di azione corpora
tiva Intorno olla quale rac
cogliere forze diverse. E' que
sto uno del disegni di « Magi
stratura indipendente » la cor
rente più conservatrice della 
associazione che si s ta bat
tendo perché venga procla
mato. addirittura, uno scio
pero di tre giorni. 

« Magistratura indipenden
te » è attualmente fuori dalla 
dire?.ione dell'associazione che 
è retta dalle altre tre corren
ti (« Impegno costituzionale », 
« Terzo potere » e « Magi
stratura democratica ») e sul
l'onda di motivazioni corpora
tive intende sferrare un at
tacco all'attuale gestione per 
rilanciare una giunta senza 
« Magistratura democratica ». 
Questi aspetti devono essere 
tenuti in debito conto 

P- 9-

ROMA — « Ci fu un tempo, 
difficile da dimenticare, in 
cui un piccolo gruppo di ami 
ci fidati si ritrovava con il 
più spontaneo piacere per li
berare l 'animi dall'odioso pe
so del sospetto, del silenzio 
prudente, delle preoccupazio
ni. del pericoli improvvisi... ». 
Il tempo al quale Franco An 
toniceli! allude è quello del 
fascismo, e gli amici sono 
tutti quegli intellettuali , che 
in quel periodo si ritrovava
no nel Bielle.se. in casa di 
Benedetto Croce. 

a Ci fu un tempo ». oggi, è 
il tema attorno al quale si 
raccolgono i ricordi fotogra
fici di quell'epoca, riuniti in 
una mostra inaugurata ieri 

Mostra fotografica 
di Antonicelli a Roma 

a Palazzo Braschi e che re
sterà aperta fino al 5 novem
bre. « Una mostra quasi fa 
miliare » l'ha definita Rena
ta Germano, moglie di An
tonicelli. durante la cerimo
nia inaugurale, alla quale ha 
partecipato il s indaco Giulio 
Carlo Argan. 

Il filo della vita dell'in
tellettuale. dello studioso, la 
sua stessa evoluzione politi
ca si snodano attorno alle 
fotografie delle persone che 

gli sono più care — da Cro
ce a Ada Gobetti , a Leone 
Ginzburg. Francesco Flora. 
Cesare Pavese — e dei mo 
menti più significativi, come 
il matrimonio con Renata 
Germano, avvenuto al confi
no. Le immagini raccontano 
di quasi vent'anni di vita. 
fissate dall'obiettivo di una 
vecchia a Rollei ». che Anto
nicelli aveva sempre discre
tamente a portata di mano. 

La parte s tret tamente fo

tografica della mostra, che si 
tenne anche a Torino qual
che tempo fa. si conclude 
con 11 '45. L"esposizione. pe 
rò. non si esaurisce con Io 
foto, ma continua fino ad 
arrivare agli anni settanta. 
Sono disegni, schizzi, scara 
bocchiati frettolosamente su 
blocchetti o sulla carta di un 
albergo; sono le caricature 
dei senatori disegnate con un 
tratto deciso e sobrio, duran
te le riunioni a Palazzo Ma
dama. Una parte della mo
stra è anche dedicata alla 
biblioteca dei portuali di Li
vorno. che porta il nome di 
Antonicelli e al!a quale Io 
studioso donò l suoi quaran
tamila libri. 

colgono ì ncorai loiogra- sua s iessa evoluzione ponti- nicein aveva sempre aiscre- « n i o n i c e m e HI:<I IJUUIC 
i di quell'epoca, riuniti in ca si snodano attorno alle tamente a portata di mano. studioso donò l suoi quara 
a mostra inaugurata ieri fotografie delle persone che La parte s tret tamente fo- tamila libri. 

Una legge per l'uso dell'energia solare 
MA — Lo sfruttamento del to e. appunto, energia sola- dello Stato, che possono prò- i il compagno sen. Claud 
»re del sole a fini ener re) , il cui impiego combina- muovere la progettazione, co- Villi iprimo firmatario di 
ici non è più da tempo to può a v i c i n a r e tra loro la struzione ea utilizzazione di progetto comunista) ha pr 
i m ^ n t p unsi c n p r o n M iv i j *nrv f l sfolla H n m f l n H a A miA l - i m n i ^ n l l l A r n i n e ^ l a r l nAr / v i i . I c n n t a i n r iAt l i e t n e o c*w4iit 

ROMA — Lo srruttamento del 
calore del sole a fini ener 
getici non è più da tempo 
solamente una speranza od 
un auspicio. 

Secondo gli scienziati per 
sfruttare l'energia solare non 
ci sono più grandi difficoltà 
tecnologiche da superare, 
piuttosto scontiamo una cer
ta inerzia che è in parte 
degli ent i pubblici e in parte, 
in assenza di un'azione pro
grammata e di promozione. 
del committente . Proprio per 
vincere tale inerzia e i con
seguenti ritardi, a lcune forze 
politiche (11 PCI. la DC e 
il PSI) hanno presentato al 
Parlamento disegni di legge 
per facilitare e favorire l'uso 
dell'energia solare. 

La commissione Industria 
del Senato ne prosegue oggi 
l'esame, iniziato la scorsa 
sett imana proprio nel giorno 
In cui veniva data notizia 
di un discorso a Catanzaro. 
alla riunione annuale dell'As
sociazione elettrotecnica ita
l iana, del presidente dell'Enel 
Angelini, nel quale si sotto
l ineavano I pericoli di una 
crisi energetica che incombe 
sul nostro paese e c h e a-
vrebbe effetti cauistrofici sul
l'intera economia italiana. 

Non è certo dalla sola e-
nergia solare che può venire 
la soluzione di un problema 
di tale spessore: anche per 
questo 11 nostro partito si è 
sempre b f tu i to per la mas
s ima differenziazione delle 
fonti energetiche (termoelet
trica. Idroelettrica, nucleare. 
geotermici», energia del ven

to e. appunto, energia sola
re) . il cui impiego combina
to può avuc inare tra loro la 
curva della domanda e quel
la dell'offerta diminuendo In 
modo sensibile la nostra co-
stostssuìia dipendenza dall'e
stero. 

Le proposte di legge pre
sentate tendono tutte a pre
disporre una serie di facili
tazioni. a t te a favorire ed 
Incentivare I'a-o dell'energia 
solare, regolando e coordi
nando gli strumenti dì pro
grammazione e d; intervento 

dello Stato, che possono pro
muovere la progettazione, co
struzione ea utilizzazione di 
impianti termosolari per cai-
fici civili, agricolo Indu-stna-
11. per uffici, scuole, ospe
dali ed inoltre per accelera
re il decollo industriale del
le tecnologie solari nel mer
cato nazionale, attraverso un 
più s tret to col legamento isti
tuzionale tra le rasi di ri
cerca applicata, sviluppo di
mostrativo e produzione ln-

> dustriale. 

Il compagno Ilio Bosi 
compie oggi 75 anni 

ROMA — Il compagno Ilio 
Bosi compie oggi 75 anni . 
Al compagno Bosi. i compa
gni Luigi Longo ed Enrico 
Berlinguer hanno inviato il 
seguente te legramma: « Il tuo 
75. compleanno è per noi, co
me per tutto il partito, occa
sione non so!o per esprimerti 
le più fraterne felicitazioni. 
ma per riconfermarti la gra
titudine e la s t ima dei com
pagni per il contributo da te 
dato alla vita e all'azione del 
partito. Hai dedicato l'intera 
tua esistenza alla causa della 
emancipazione dei lavoratori. 
del la democrazia, del sociali
smo. dando prova in ogni 
momento — come ne!'a clan
destinità. nel carcere, nella 
Resistenza — di coraggio e 
di ca Decita ». 

I U compagno Ilio Bosi, nato 

nel 1903 a Ferrara, è iscritto 
al PCI dal 1923. Nel 1926 è 
s ta to segretario interregiona
le per la Sicilia. Condannato 
per due volte, nel '28 e nel 
'34. dal Tribunale speciale. 
ha scontato 14 anni in car
cere. Responsabile del parti
to a Milano e in Lombardia 
nel 1943. l'anno successivo è 
s ta to nominato segretario 
della Federazione di Genova 
e membro del Tr iun^rato in
surrezionale della Liguria. Fra 
gli altri incarichi. Ilio Bosi 
ha rioooerto dal '46 al '55 la 
carica di segretario della Fe
derazione di Ferrara e di se-
gretario nazionale della Con-
federterra. Deputato alla Co
st i tuente , senatore di diritto, 
il compagno Ilio Bosi è s ta to 
membro del Parlamento fino 
al 1963. 

II compagno sen. Claudio 
Villi iprimo firmatario del 
progetto comunista) ha pre
sentato . nella stessa seduta 
della commissione, un testo 
unificato, che recepisce i con 
cetti fondamentali dei tre di
segni di legge La prossima 
sett imana si deciderà se que
s to documento potrà costitui
re la base per l'inizio del
l'esame di mento . 

Nel progetto si stabilisce 
che l'ut inibizione di energia 
solare per impianti erogatori 
di calore a bassa e media 
temperatura è libera e che 
sono riconosciuti come tali 
le apparecchiature c h e pre 
vedono, in parte o global 
mente, l'impiego di collettori 
solari e relativi accumulatori 
di energia termica, prodotti 
industrialmente il cui scopo 
sia il nsca ldamento di edifi
ci pubblici e privati. Il con
dizionamento dell'aria, la prò 
duzione di acqua calda per 
usi igienici, sanitari e. per 
al levamenti di bestiame, il 
riscaldamento delle stal le , il 
condizionamento delle serre. 
l'essiccazione dei foraggi ed 
altri usi agricoli. 

Per l'installazione del col
lettori (che possono essere 
piani o concentratori di ener
gia, fissi o mobili) non è 
previsto alcun onere né sono 
necesfcarie autorizzazioni e 
concessioni, purché s iano ef 
fetluatl nell'ambito delle nor
me urbanistiche ed edilizie 
esistenti. 

n. e. 
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